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Cari Concittadini/e,  

desidero mettere al servizio della mia comunità l’esperienza maturata in questi 

anni di opposizione, la sola presente in Consiglio Comunale. Un'esperienza che 

mi ha fatto crescere come persona e che mi ha permesso di capire priorità ed 

esigenze del nostro territorio. 

Candidarmi a Sindaco è una scelta molto importante che ho compiuto con 

senso di responsabilità e dedizione. 

Sono consapevole delle difficoltà, ma credo fortemente nel nostro "Progetto di 

rinascita", lavoreremo insieme per realizzarlo ... per realizzare il "sogno 

possibile" di essere un Comune normale, con cittadini che si parlano e lavorano 

insieme per il bene comune. 

Vorrei essere il Sindaco di tutti: esserci per la mia gente, superare le 

contrapposizioni, assumermi la responsabilità delle scelte compiute e farlo 

con il dialogo ed il confronto. 

Da tempo, insieme al gruppo Cittadini in Comune, stiamo lavorando per 

realizzare un progetto innovativo in grado cogliere le opportunità che una 

natura meravigliosa e il lavoro di generazioni hanno creato. 

Infrastrutture e sentieri - via dell'amore su tutti - scuola, vivibilità, sicurezza, 

turismo, servizi al cittadino, assistenza, pulizia, decoro urbano, tassazione equa, 

politiche organiche sulla gestione dei flussi turistici e sul dissesto idrogeologico. 

Temi complessi da affrontare con serietà e con lo sguardo rivolto al futuro: un 

“futuro sostenibile”. 

In particolare, l’assenza di politiche organiche sulla gestione dei flussi turistici e 

sul dissesto idrogeologico stanno mettendo a serio rischio la sopravvivenza 

stessa del nostro territorio e della nostra identità culturale.  

Un degrado sociale e ambientale ce ci fa sentire “a rischio estinzione”. 

Per questo motivo è fondamentalel’unità di intenti dei tre Comuni delle Cinque 

Terre che solo insieme possono incidere di più anche sulle politiche del Parco. 

Nel nostro Comune sono presenti energie nuove e giovani che vogliono 

confrontarsi e condividere le decisione con la partecipazione dei cittadini. 

Sono già in troppi a voler sfruttare il nostro territorio.  

Noi ci proponiamo di amministrarlo, coscienti di avere una grande 

responsabilità, ma consapevoli di essere un punto di riferimento credibile per i 

cittadini.  

 

Fabrizia Pecunia  

Candidato Sindaco 
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Premessa 
La nostra lista nasce dalla consapevolezza di unire esperienze e percorsi diversi, per lavorare insieme 

al servizio della comunità. 

Ci impegniamo ad attuare un metodo di lavoro basato sul dialogo e sul confronto nel merito dei 

problemi, senza contrapposizioni, ma con idee nuoveed entusiasmo.  

Abbiamo costruito il nostro programma elettorale mettendo al centro delle politiche da attuare i 

bisogni dei Residenti e il bene comune. 

Le politiche previste dal nostro programma saranno ovviamente attuabili in base alla situazione 

economica che la nuova Amministrazione si troverà a gestire. 

 

1. Ascolto, partecipazione strutturata e comunicazione 

Abbiamo cominciato a lavorare al nostro progetto da circa due anni con l’obiettivo di arrivare 

preparati a queste elezioni ammnistrative, per presentare ai cittadini proposte concrete che vedono 

nella partecipazione la leva del cambiamento. 

Saranno istituiti sportelli di ascolto permanenti per creare dei punti di riferimento costanti a favore 

die cittadini che potranno comunicare l’Amministrazione i problemi quotidiani, da quelli più piccoli a 

quelli più complessi. 

L’Ente dovrà essere un punto di riferimento per il cittadino e internamente le strutture operative, 

meglio organizzate e supportato, saranno in grado di dare risposte rapide ai bisogni dei cittadini. 

I Consiglieri comunali e la giunta saranno presenti in Comune il sabato mattina e saranno 

organizzati momenti di incontro periodici anche nelle frazioni di Manarola e Volastra e Groppo. 

Saranno istituite e formalizzate a livello istituzionale commissioni miste, già oggi operative all’interno 

del gruppo Cittadini in Comune, nelle quali Rappresentanti istituzionali (Consiglieri ed Assessori) 

lavoreranno al fianco dei cittadini e alle associazioni territoriali. 

La primaria condizione di successo per la realizzazione di questo progetto è la partecipazione attiva 

dei cittadini che ci proponiamo di incentivare in ogni modo possibile. 

Affinché il processo si dimostri realmente interattivo l’Amministrazione dovrà fornire una 

comunicazione costante di quanto accade all’interno delle Commissioni, in Consiglio Comunale e in 

Giunta. 

La comunicazione non dovrà e potrà limitarsi alla pubblicazione delle decisioni e delle delibere 

online, ma sarà volta al reale coinvolgimento di tutti, attraverso incontri periodici, consigli comunale 

convocati in orari accessibili, manifesti, la redazione di un giornalino periodico contenente la sintesi 

delle attività svolte e la riattivazione della TV via cavo, la quale dovrà trasmettere, oltre ad 

informazioni, contenuti di interesse relativi al nostro territorio.  

 

2. Futuro sostenibile 
Il nostro slogan “futuro sostenibile” nasce dall’unione di due parole fondamentali e rappresenta il 

messaggio principale che vogliamo trasmettere. 

Futuro: oggi viviamo nel passato, siamo in una situazione di stallo in cui non riusciamo ad uscire da 

questa contrapposizione temporale, per cui ogni cosa che succede viene paragonata a come era 

prima e si rinuncia a riflettere su come dovrebbe essere. 

Il nostro progetto esce da questa logica e ci offre l’opportunità di guardare avanti. 

 



Sostenibile: Oggi siamo a rischio di estinzione, si sta disperdendo il valore della nostra identità 

culturale. Il turismo è una grande opportunità che non stiamo cogliendo fino in fondo e che sta 

trasformando la nostra terra in un paradiso da visitare e non più da vivere.  

 

TURISMO SOSTENIBILE PER GARANTIRCI UN FUTURO 

Definizione di sviluppo sostenibile: “uno sviluppo capace di rispondere ai bisogni delle generazioni 

attuali, senza compromettere la capacità delle generazioni future di rispondere ai propri. Questo 

sviluppo comporta la protezione delle risorse a favore delle generazioni future, uno sviluppo 

economico vitale, uno sviluppo sociale equo". 

Per questo obiettivo di sviluppo sostenibile in aree protette, occorre che tenere conto delle necessità 

dell'ambiente, delle comunità locali, delle attività imprenditoriali locali e dei visitatori. 

Per fare questo occorre la valutare la capacità di carico turistica sostenibile del territorio, cioè il 

numero massimo di visitatori che visita le nostre località senza comprometterne le sua caratteristiche 

ambientali e sociali, valorizzando le prospettive economiche senza compromettere la qualità di vita 

degli abitanti e senza ridurre la soddisfazione del turista. 

Quali sono gli strumenti a nostra disposizione per governare il Turismo e indirizzarlo verso la 

sostenibilità?: 

� il contatto ed il confronto continuo con i soggetti economici e sociali del territorio; 

� il confronto con i soggetti istituzionali ed economici esterni; 

� la conoscenza  del fenomeno in termini qualitativi e quantitativi; 

� la valenza comprensoriale  delle Cinque Terre; 

� la valorizzazione della meta quale sito UNESCO; 

� lasinergia con l'Ente Parco Nazionale e le altre realtà istituzionali del territorio. 

 

IL TURISTA COME OSPITE  

La domanda turistica mira poco alla destinazione e molto alle esperienze che si possono fare nella 

località in cui il viaggiatore decide di soggiornare per qualche giorno. Per questo motivo è necessario 

coinvolgere il turista nella vita del paese e del territorio circostante, renderlo parte del luogo, fargli 

comprendere il valore della bellezza e della fragilità della nostra terra.  

Le necessità dei turisti/ospiti sono le stesse degli abitanti: apertura e manutenzione dei sentieri, 

segnaletica, sicurezza, pulizia dei paesi e delle loro marine, riattivazione e pulizia dei luoghi di 

balneazione, migliore gestione dei rifiuti solidi urbani, servizi igienici pubblici puliti e funzionanti, 

accoglienza al turista adeguata. 

Inoltre per poter fare "esperienze" significative ed autentiche occorre una progettazione attenta di 

come poter fornire questo particolarissimo servizio. Per esempio sarebbe importante rendere 

l'esperienza della Fondazione Manarola una fonte di esperienza diretta per i turisti. 

 

SEMPLIFICAZIONE E COINVOLGIMENTO 

Negli ultimi anni lo sviluppo del turismo e della attività connesse è stato notevole, sono nati molti 

nuovi operatori del settore e l'Amministrazione deve essere soggetto capace di semplificare gli 

adempimenti, ridurre i vincoli, coordinare e consolidare lo sviluppo, programmarne verso obiettivi 

chiari e definiti. 

Oltre 51 regolamenti sono pubblicati sul sito del Comune di Riomaggiore (non solo per le attività 

economiche), occorre una semplificazione per agevolate il cittadino e l'operatore nel rapporto con 



l'ente,  velocizzare l'iter delle varie pratiche, avere un immediato referente nei vari settori degli uffici 

comunali. 

Il ruolo delle associazioni sia di categoria che di altra natura deve essere valorizzato, con la possibilità 

di un confronto costante con uno o più Amministratori di riferimento; verrà predisposto un albo delle 

associazioni sul territorio (anche non di categoria) che verranno sentite per i problemi di rispettivo 

interesse, anche tramite le varie commissioni che l'Amministratore costituirà. 

 

3. Ordinare l’ordinario 

Il benessere dei Residenti è al centro del nostro progetto, in quanto solo facendo stare bene chi vive 

nel nostro Comune è possibile mantenere viva la nostra identità culturale. 

Per fare questo è indispensabile partire con l’affrontare i problemi di ordinaria amministrazione e far 

funzionare da subito le cose più semplici e quotidiane. 

Ci appresteremo fin da subito ad“Ordinare l’ordinario” sulla base di una doppia scala: 

� Priorità: cosa riteniamo più importante; 

� Fattibilità: cosa è possibile fare prima. 

 

In questo modo non sarà possibile aprire cantieri a pochi giorni dalla Pasqua, avere servizi igienici 

pubblici chiusi, strade e gradini rotti, luci pubbliche spente, cimiteri abbandonati, scuole a rischio 

chiusura ed edifici scolastici ai limiti dell’accessibilità, beni comunali non valorizzati, servizi agli 

anziani non funzionanti, centri storici invasi da camion e non più a misura di bambino. 

 

Ci impegneremo affinché i servizi attivi funzionino con regolarità ed interverremo direttamente o 

tramite le associazioni del territorio (es. Pubbliche Assistenze) affinché i servizi al cittadino siano 

sempre più adeguati ed efficienti. 

Daremo particolare importanza alla scuola, sia come struttura, sia come educazione. 

 

RIEQUILIBRIO DELLA TASSAZIONE 

Saremo in grado di far funzionare i servizi del Comune attraverso un riequilibrio della tassazione, 

divenuta eccessiva ed iniqua in questi ultimi anni, sia per i cittadini, sia per gli operatori. 

Di primaria importanza è la detassazione delle case concesse in uso gratuito ai figli. Oggi tassate ad 

un livello vergognoso. 

Saranno riviste le concessioni cimiteriali e gli importi pagati dai cittadini saranno realmente destinati 

alla manutenzione e alla cura dei cimiteri, come segno di rispetto per coloro che ci hanno preceduto. 

Sarà rivista la tassa di soggiorno, e gli importi già incassati saranno effettivamente investiti per lo 

sviluppo territoriale, coinvolgendo le categorie interessate per fornire indicazioni sulla effettiva spesa 

di una parte delle risorse disponibili. 

 

4. Le grandi questioni strategiche 

VIA DELL’AMORE 

La Via dell’Amore rappresenta il simbolo della cultura delle Cinque Terre nel mondo. Darla in 

gestione ai privati è un errore gravissimo e una mancanza di rispetto nei confronti dei nostri avi che 

con enormi sacrifici hanno ricavato dalla roccia questo percorso, regalandoci un patrimonio 

inestimabile, oggi dichiarato monumento nazionale. 

Va sottolineato comunque che ogni tipo di assegnazione deve essere fatta tramite bando pubblico e 

che visti i tempi ristretti auspichiamo che lo stesso possa e debba essere gestito dalla futura 

Amministrazione. Noi non porteremo avanti il progetto di concedere in gestione la Via dell’Amore 



ai privati per ben 13 anni con un ricavato ridicolo a favore del Comune di Riomaggiore: 150.000 

euro all’anno. 

Per il ripristino della Via dell’amore abbiamo il dovere di cercare anche finanziamenti pubblici e su 

questo tema deve essere coinvolto il Governo. Ricordiamo che si tratta di un bene di importanza 

strategica, un monumento nazionale appunto.  

La Via dell’Amore rappresenta l’immagine dell’Italia nel mondo, il suo ripristino deve rappresentare 

una priorità per l’Italia intera. 

 

RAPPORTI CON LE ALTRE ISTITUZIONI 

E’ fondamentale trovare le giuste sinergie con il Parco Nazionale e gli altri Comuni delle Cinque Terre. 

Le divisioni che sono maturate in questi anni hanno causato numerosi problemi, il più recente è 

sicuramente la mancata e ritardata gestione della questione treni. 

Le politiche del Parco dovranno essere maggiormente indirizzate alla tutela del territorio, mentre i 

Comuni dovranno assumersi maggiori responsabilità nella gestione del turismo e dei servizi ad esso 

correlato. 

La creazione di due unioni dei Comuni è stato un errore sul quale dovremo immediatamente lavorare 

con la collaborazione di tutti. I risultati sono stati pessimi e di fatto non è servito a nulla dal punto di 

vista operativo. 

Proponiamo la creazione di un tavolo permanente di confronto tra il Parco e gli agricoltori, mai 

attuato.  

Questo in un’ottica di condivisione e di conoscenza degli interventi necessari ed indispensabili per il 

territorio, salvaguardato ancora da chi ancora lo cura. 

 

EMERGENZA AMBIENTALE E TERRITORIO 

Per prima cosa occorre poter disporre di uno strumento di pianificazione territoriale aggiornato per 

le aree comprese nel Parco. Le leggi europee di riferimento indicano nella partecipazione alla 

redazione del Piano il coinvolgimento delle popolazioni residenti. Saremo promotori di questo 

processo di partecipazione per stimolare il Parco ad aggiornare questo importante documento. 

Molto è già disponibile, molti dati, fra i quali quelli socioeconomici lo sono in quanto vengono 

regolarmente trasmessi all'Unione Europea.  All'interno di questo quadro di riferimento da 

condividere sarà così possibile redigere un nuovo PUC per il Comune di Riomaggiore. 

 

INFRASTRUTTURE E MARINE 

L'impatto più significativo per il benessere collettivo di chi vive e di chi visita le Cinque Terre si 

evidenzia nell'impatto drammatico che l'aumento del turismo ha sulle infrastrutture di questo 

territorio fragile. 

Turismo sostenibile e futuro sostenibile sono dunque strettamente correlati, va dunque cercato il 

punto di equilibrio fra flussi di visitatori e salvaguardia del territorio. Solo all'interno di un piano 

territoriale del Parco che possa usufruire di competenze specifiche ed, in particolare, di geologi 

insieme alla particolare conoscenza di chi questo territorio conosce e ha saputo mantenerlo per 

secoli, può mettere in fila e cercare di integrare esigenze così diverse. 

Su questi aspetti sono disponibili finanziamenti nazionalie come metodologia di lavoro occorre 

certamente trarre ispirazione dall'esperienza maturata dalla Fondazione Manarola nel recupero del 

suo territorio circostante all'abitato. 

Analogamente il problema delle marine va inserito nel Piano del Parco ed in una successiva 

pianificazione di dettaglio che verrà definita in dettaglio la loro fruizione turistica, ma anche garantita 

la possibilità di un uso antico in relazione al mare di numerosi appassionati pescatori. 



Risulta prioritario avviare un'attività di progettazione volta alla riapertura e alla manutenzione della 

rete sentieristica. 

C'è l'opportunità di usufruire di finanziamenti comunitari e nazionali destinati al dissesto 

idrogeologico. 

Le marine rappresentano un'area strategica per il nostro Comune. Sono necessari interventi 

manutentivi seri e costanti. 

Le stazioni ferroviarie risultano non sicure e inadeguate dal punto di vista strutturale. Il servizio 

ferroviario non è all'altezza delle necessità e con le ultime decisioni in merito alla "metropolitana 

leggera" le Cinque Terre sono state isolate dal resto del mondo con disagi enormi a costi elevati e 

non giustificati. le Amministrazioni locali hanno la responsabilità di impegnarsi per pretendere un 

servizio funzionante. 

 

MARCHIO CINQUE TERRE 

Le Cinqueterre oggi più che mai hanno bisogno di un simbolo che le rappresenti in modo unitario e 

che sappia tradurre anche in immagine la loro forte identità. Un'identità che deriva dalla loro storia, 

dal loro paesaggio culturale, dall'ambiente irripetibile e non contaminato e da prodotti locali tipici e 

controllati (es. vino doc ).  

Il marchio territoriale può rappresentare uno strumento fondamentale idoneo a tutelare, valorizzare 

e sviluppare l'immagine unitaria delle Cinqueterre, la sola vincente, fondata su radici storiche e su 

valenze ambientali, naturalistiche ed enogastronomiche, riconosciute anche a livello internazionale 

dall'Unesco. 

Un ambiente che non è solo un luogo naturale, ma è soprattutto un luogo antropologico dove l'uomo 

vive, produce cultura, e dove può e deve contribuire a modificare le proprie condizioni senza incidere 

negativamente sull'ambiente e sul paesaggio. 

La popolazione ha espresso anche recentemente il desiderio di una forte unità e di far risaltare le 

Cinqueterre come un'entità unitaria. Il marchio territoriale rappresenta la migliore risposta a questa 

esigenza molto sentita dagli abitanti e offre la concreta possibilità di superare divisioni tanto dannose 

quanto anacronistiche. 

A livello nazionale sono numerose le esperienze di marchi geografici, anche molto noti, su tutti 

Valtellina, Trentino, Romagna, Alta maremma, Cadore Dolomiti, nati proprio con lo scopo di una 

identificazione territoriale più ampia rispetto a quella dei confini municipali. In generale la funzione 

principale del marchio collettivo, nel nostro ordinamento, è proprio quella di protezione e di garanzia 

(origine, natura e qualità) di determinati prodotti o servizi. 

Il marchio territoriale Cinqueterre è quindi da creare e diffondere affinché possa entrare a far parte 

del patrimonio comune e diventare un segno distintivo, un simbolo per veicolare storia e tradizioni 

uniche, in grado di garantire al contempo una elevata qualità di servizi e prodotti erogati sul nostro 

territorio. Il marchio potrà essere usato solo da chi esercita attività agricole, commerciali, turistiche 

e artigianali nei tre comuni. 

Per questo motivo ci attiveremo da subito con le istituzioni presenti sul territorio, le associazioni di 

categoria, le associazioni culturali e i cittadini tutti, al fine di avviare un percorso condiviso e 



partecipato per la realizzazione del nostro marchio territoriale per la tutela e il riconoscimento della 

nostra identità. 

 

VALORIZZAZIONE CULTURALE: MUSEO A CIELO APERTO 

Sarà attivato tramite un’apposita commissione “Cultura e spettacolo” un percorso di valorizzazione 

della nostra cultura, stimolando iniziative pubbliche rivolte al cittadino (scuola/educazione) e al 

turista (eventi culturali). 

La volontà dell’uomo ha da sempre generato un paesaggio naturale fortemente plasmato 

dall’agricoltura in più di mille anni di gesti e di duro lavoro. 

E’ nostra intenzione creare appuntamenti caratterizzanti le offerte culturali del territorio per fruire al 

meglio della bellezza e delle attività commerciali.Eventi che potrebbero tornare ad essere 

appuntamenti fissi come lo era la FESTA DELL’UVA, molto seguita e piacevolmente accolta. 

 

 

  



«Tutti i nostri sogni possono diventare realtà se abbiamo il coraggio di perseguirli.» 

Walt Disney 

 


